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\: Q cnn• 'ft'll. , n~\, UTi \\ ta;. 

E CIVILTA 
fl!:RÌÒDJQO :MENSILE ILLUSTRATO 

pubblicato per cura dell' Istitwo Parmense S. Francesco Saverio per le ~issioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. 
e ÌLt.t.\:H" lhiv.Mo Simwi:ii; 

• Ool' foglio dWa '.8. "V': hl.md, in data del 
Si cqr,-ft(ff~ rn,e11e, BfJ rit;tvulo qut1,tt.'l'P 6$~mplar;, 
del periodico mensile "Fede e Civiltà., edito 
dall' .lsUt~ PartTMnoo pr le Missioni Estere, 
fondata dallo xelo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo Padre le copie a Lui dirette, e perciò 
tni è!Uff~lo ;~i9f!J<1~Le che Sua S/1,htitli, si. 
compiace . dei npbil{ intenti dell' anxidetta 
pullbffifà~~ ed1 i+npa,-tètulo ad essa ed à 
q_i+tin(i la pro.muovono e so1teng,ono, la B~ 
dix,ione '.Aposto(Ì~a, f à voti perehè il beneffoio 

. della Fede ed iJ v11,nta99w deUa Clvlltk· sian/J 
per tale s.critto sempre meglio arr~atì. - ... , 

·Dòpo r1i btte • prusd a r't''J>e1.ermi con s/Jnsi 
di.n,rtitJQl{w-t, sJima .di Y. S. 1U.ma e RBv.ma· 

Roma, 13 Aprile 1904. 
/2ttntor6 vero 

R .. C;i.rd. ,M;E!l.lff, DE~ V ~L •• 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA, 

())n piené1t::c,a d' àffetto benediciam'o -qUesfo 
CMO giornaletto 4estinato a {IP: conoscere alle 
nostre popolaiwni' l'opera 'graniie, a'llà quale 
intende l' Istituto delle Missio.nì Estr,re f ~o 
dall'anima santa e generosa dell' Ecç.mo Mons. 
Con fo rt I, Ar&hésco-vb df, Rttvenna; gloria 
splend.ùla della Dio~. ~J,:q,,: ~ pq,,-i • alla 
cognixione dell' 'Opera sia l' af fluenxa dei 
sussidi a potér"l,a, mantenere vi,;a e /i<Yt'lmle. 

1'-a, dall' EpcswpilJ il ti DIOIJ'l'ltò~ t9Ò/J . 

t Francesco 1"esoovo di Pàrnia. 

UN<4 FESTA DELL' 1S7flTUTO. 
tl gii>l'Iil di festa per àoi -quando possiamo presentare al Vioàrfo di Cristo ed alla ~ua '0hies'a, 

gli ~9Btoli p!IOJI.U alla partllnza,. e invooanti la benetlizione divina. 

È gioni~ d,i festa quaµde dioiimi.o alle barbafi genti del lontano otiente - siate lieti, eooovi 

~li !!1:/llfai <lel Y ~gfl~O r,ic~gJ del seme :(ecopdo dell,a IH'll.Zia e della p.arol.a di tlriSW, ohe portato 

tra _voi, vi re~herà l~me, -0owrto e pace ~eniiral)do,vi ~la nqpv11, vi;~ 

É gio.pio \V; ,festa qy.anqo 11dQitiamo all~ p~ti;ja. i suoi figli che l!à onorano po~Q.i;Jt, colla fedi), 
il suo nome la sua favella la sua glo_iia ai lontlU}i p(!Si. 

~u~st1 giorno df libtà festa /lar~ it 25 cor.re-9,~ i,n cui i ~ova~i Sacerdoti Vincenzo Dlignino 
e t}isma Guareschi làscieran'.no l\ Istituto che li fece apostoli per la salute dei poveri Cinesi. 

Nél 31 dello' stesaò por, rì'éèvuta là beneti.iz-'10n·è d'M "P-li.pa', sulra nave Pniìz 1'ùaFwig del µ oyd 

Germimleo né!¼ cal/rna N. 2~ safotetàtìno pllr l1 ultilna volta dal bel cie1ò di N'apo1i là -P-a~tA'l i 

~èlnitori, gli ami/li é quartti a loi'ò ànguran'O lbm'ili; 

A.gli er.oi. deUa Feoo ,e déUa Civiltà Ollè 'fanno ad aeoreseere il murtero $gli ic.Jtrerai ef~~ici, 
il 8igbQJ'e<del Gielo! dia· la sua d'orsa. n, sue ronore per le adim~ tl& con1Ul~e. 

La J)ir~ione. 
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Ad multos annosi 

Il 25 dello scorso Dicembre l'Eminentissimo Sig. Cardinale Girolamo Q-ottf, gemma 

del Sacro Collegio e gloria nùgida della ea.rmelitica Famiglia, ~lebrava il suo Giubileo 

Sat>erdotale. 

Ai voti ed agli auguri che in sì auspicata ricorrenza giunsero all'insigne Porporato, 

anche dalle più lontane lande da parte dei Banditori Evangelici, quelli non mancarono dei 

Superiori e degli Alunni di quest'umile Istituto per le Missioni Estere, ultimo per merito, 

ma non già per la venerazione e l' attaccwnento che nutre per Chi presiede con tanto senno 

alla Sacra COllgregatjone di Pr<}paganda Fide. 

E non :Sapend9 essi in q_ual modo addimostargli la gratitudine vivissima che gli pro­

fessano per la benevolenza di cui volle sempre onorn.rli e pei beneficii segn.11.1.ati loro conce­

duti, in attestato di devozione figliale ne presentano ora ai lettori di questo modesto Pe­

tibdroo, la venerata effige ed i cenni biografici, che per se si~ssi equivalgono al piu splen­

dido degli elogi. 

L'Eminentissimo Gotti nacque a Genova il 29 Marzo 1834 da genioori ricchi di fede 

e di virtù cristiane e compiuti i suoi primi studi presso i Padri Gesuiti di quella oittà, en­

trò, appena sedicenne nell' inclito Ordine dei Carmelitani. Quale rapido progresso tacesse 

Egli nella virtlÌ e nel sapere, cen dice il fatto ohe, appena ordinato Sacerd<'lte, fa nòminato 

Lettore di Filosofia in Loa.t1°' da cui ben presto fu trasferito al Convento di S' Anna in 

Genova per dettarvi lezioni quale Professore di Matematica e di Scienze Naturali. Tenne 

quelle Cattedre per un periodo di circa 7 anni, insegnando altresì nel Collegio preparatorio 

di Marina, da cui uscirono uomini insi_gni che oggi vanno per la ~;i.ggiore e f.a.nno fede 

della v&Jentia dell' illustre Maestro. 

Nel 1869 gli fu conferito la nomina di Teologo, addetto al Padre Generale dei Car­

melitani intervenuto al Concilio Vatìcano, e nel lSSl, a ;voti pres$0éliè' unanimi, veniva 

proclamato Superiore di tutto l'Ordine, dopo avere per un decennio occupato con plauso 

la carica di Procuratore Generale. Riescirebbe mal.agevole il 'dire quanto Egli abbia operato 

nella nuova mansione per l'incremento e la diffusione del suo Ordine. Basti il ricordare 

ehe, scaduto il tempo del suo illuminato gcnerno, fu dalla fido.eia dei con.fratelli confermato 

nella sn!Jl'ema Prelatura dell' Ordine, ove anche al di fuori erasi acquistata tal fama di 

prudenza e di sapere che gli vennero conferiti a brevi intervalli, le nomine di Dottore del 

Collegio Teologico di S. Tomaso d1 AquinQ in Genova, di Consultore della Congregazione 

dei Vescovi e Regolari, di Consul'tore della Congregazione di Propaganda Fide pe,r, gli af­

fari orientali, di Consultatore del Sant' Ut1ìcio, nonchè di Esaminatore del Cleto Romano. 

Ma tutto questp non era che preludio di quanto doveva in seguito cqmpiersi su di 

lui e Leone XIII, giusto estimatore dei µle,-iti, lo i_nnalzava. nel 1893· all'eccelsa dignità di 

Arcivescovo titolare di Petra e lo inviava Int.en;mnzio Apqfi!tolico presso la Repubplica de­

gli St.a.ti Un,ti, ove ha reso alla Santa Sede ~gnalati servj:gi, superando l'aspettazione di 

tutti, che pur era pnde 1 ed ove ha )11.aeifto vivo dei:,id,erio qi se ~orciuando qel l895 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 
FEDE E OITTLTÀ 3 

se ne dipartiva per sempre e ritorna~ in ;u..,lia1 açcolto a.I porto <\ella sua Genova colle 

più splendide ed entusiastiche dimostrazioni da parte di bgni ordine di cittadini superbi 

di si bel vanto, 

La Sacra f orpqr.a <love va. essere il premio di tante fatiche sudate per la. Ohiesa, il 

suggello di tanti meriti insigni e nel CoACistoro del 29 Novembre 1895 veniva ~:noverato 

fra i membri del Collegio Apostolico, proseguendò qui'Ti pure a rendere importanti servigi 

allà. Santa Sede. 

Emm. Cardinale G O T TI. 

Alla morte dell!E;mo Cardinll!l6 Miesisla.o Loo.qchovoschi.i di venerata mfbnm-ia, nel !902 

fu promosso Prefetlio Gerumale della Sacra Oongregaziòne di Propaganda Fide, oàrica. ohe 

occupa ognora oon grandu ipr0~4rt:o delle Oattdliche Mièsioni, che in lui riconl)scono un dn:èe 

sapiente indefessso, un padre solerte amoroso. 

Che per molti anni ancora lo conservi il Signore a lustro del Saéro Collegio, a bene 

della Chiesa, all' affetto ed alla venerazione gi tanti generosi Apostoli del V angelo è il no­

stro augnrio cordiale, il nostro voto ardente. 

La direziÒne 
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L'EPIFANI~ 
~qùiÌl~ e sèrena era la notte q_uaodu i Magi carichi d'aromi o di noni pre­

v;iosì si ,posero m viag~ro in cerca. del natG Sal vaf.ore del mondo. 
LJ:Ulgf). a idi!iaBtt'OOo è il ctupmino 1J,.ttmverso il dJ;1Sert<> orientale, incerta la 

meta, inni1merevoli gli ostacoli, ma essi non indietreggiano d'uu Plli~M, non 
vacillano un istante e sorretti dalla lor fede, duce la stella misteriosa apparsa nel­
l'azzurro del cielo1 dopo ansiose ricerche, dopo avere inconsciamente urtato contro i 
tenebrosi disegni della politica mondana, vedono alla fine coronati gli ardenti lor voti. 

Una luce superna illumina d'un tratto le loro menti, a cui nuovi orizzonti si 
schiudono, d'insolita fiamma si sentono acceso il cuore e prostrati nella polvere rico­
noscono per loro supremo Sign-0re un tenero Bambinello, che posa come sopra di un 
tr~.n_gt in grembo alla Madre ed a lui offrono i mistici loro doni. 

Oh fortunate primizie del Gentilesim-0, chiamate all'inestimabile lume della Fede, 
noi -vi $alutiamo esultanti e sentiamo tutta l'ampiezza della rivoluzione di idee e di 
costù.mi rhe oggi per voi s'inizia; tutta la grandezza del beneficio che fn la vostra 
conve:rsiòrté ! 

D'.òta innanzi non vi sarà più distinzione fra Ebreo e Gentile, fra Greco e Ro­
mailQ, fra, barbaro e civile, perchè tutti chiamati ad essere figli dl uno stesso ~dre, 
membri di .ma stessa famiglia. Comincia oggi ad avverarsi la fatidica parola di Isaia: 
tutta lè valli si riempiranno, tutti i monti e le colline si abbasseranno; i luoghi tor­
tu0$i si ~Ìì'ddrizzeranno, i malegevoli si appianeranno e vedranno gli uomini tutti. la 
salo.te di :Oio. 
~ oulla di Betlemme infatti ha racrolto intorno a sè i re ed i pastori~ i sapienti 

e gl'Jqioti, ha confuso nella stessa letizia i potenti e gli umili, ha detto nel suo muto, 
ma :éloq111mtc linguaggio, ciò che quel tenero Bambinello, fatto adulto, ripeterà un 
giorno alle turbe ammirate estatiche: amatevi l'un l'altro, è questo il mio precetto, è 
questa la caratteristica de' miei seguaci. 

La festa dell'Epifania ci appare circonfusa di questa carità, di questa fraternità 
universale, che credenti e non credenti sono costretti a riconoscere e confessare. Fu 
questa che ruppe i ceppi dell'antica schiavitù, mitigò il diritto delle genti, diede 
norma alla legislazione, reintegrò l'onor della donna, rese inviolabile la fedeltà del 
talamo, rassicurò la pace delle famiglie e delle nazioni. Fu questa che ha dato luogo 
ad innumerevoli opere pe.rl èi>ltìrate & se.mm. eiudi:r;e i ti«li del popolo, raccogliere 
l'orfanello, consolare la sventura, favorire le arti. Fu questa che in ogni secolo ha 
forniaito i sudditi pU.t somm.ess1, i p1hoipi piò. patàm1, le éostitifaiorii più l~ghe e 
vérament~ beioolìclie. fer quEif!lta, in una pliì'ola, fn ~pèrto. una nuova .via all'operare 
umano e )a ~11,~ il ,prQgresso, la liberw., la dignità i11div~d111\la addivmue-s.o patri­
monio comune. 

:& si. fFftR-PWB1i!W g~ ~~µ,,i. pyr ®i #glj ~\ gll1ilNHS!m9 .b_a;11,,mto. i,r;i.ftj,o iu qµesto 
SA&rHo, ac}l~~&~ i~ Quj ~?-}~~il:tl.RR le lW~PJ-i~!e "~el g,~9itiJe~mo chi&~~e -~11~ Jp,M; Qb.e 
gran sortee mai dunque Pessere cristiani! Ben I.a_ C?W.P..f~~tiia~p i {6rÌ~ti, dei rRI?lri~\vi 
secoli, eh~ div_euendo seguaci del Nazzareno, seutivausi così chiamati alie· celesti cose, 

'~·uh n...l 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 
.. ,.t-..J'J., • 
FEDE E OIVIL'l'A 5 

da correre aJla .rpoJ1p, come a Q-q~ze\ l)itm~stqçl;i,è ri~JW:fflP'h Ben la fflP~~-ll<ffifftlf 
i Padi·i della Chiesa d;oneute" e d'oc"ciaente, ch'e ripYèni I df'gioia per ~P-~~rsi ~rtstialllr. 

1· , , , tdJJj.J1:)T".jJJJ' ...... ·;,., u,-\'-Hllf 
dai prlipiti d1 'noma, ai .A\essandria, di 'èosian'tmopo11 sapevano trasf'onaere l'en uslab~O 
nelle turbe credenti, tra le quali fiorirono le corone dei santi. 

8for~liMbti d1 oornpreiidetfl& noi pure questa gtàtt sèrW, pe'r alpf.irezzM4a oome 
cotvjflnM per .non esse;ue prpg1:1ni~ dege~ere di eroi e1 di sa;nti, Anche per, ntril.iitalltin.ua 
a ri~plfr~4er\l: in <Jielo la s;tella ~i.ster,iosa \'he ha. gyj,q.atQ i ~g~ 1tllli\ ~uYa di P~Mh 
e i1ue~w astro 9~n,e~c» è la ~~.4!:h che eolla SU& l~(!e WtN~tW>J\e, çp' !l-,~i f#mti 
s~te'ùìlo~. ci. ad'dita flual s~~ la vera p_afria a _c,ui ~~~~ia°?? -~~ ~ont!n~A-sosri~av~1, 9.?it~ 
sia 1a via s1cùra <'Ife d◊-~biatn6 'tiattere per' gmng_erv1. }~egmamo questo ~stro_ çl~vmo 
e tfoì pure ~fem.<5/ pos~Mrérl'.lo Ge~ff, 'Y4a, verità è v\H(, hi~e e Hlii#frtfr, anr.dté e 
misericordia, fortezza e risurrezione. 

J).1 \) J' 

• ~' l,' I 4 u t ! '' '1 • ' 'f 'f • 

Aaguti, ringràziamenti 

Éccoèi al prittbipiéf dell'8lnnb, ehe a tutti 'è dbvero~<J ati~i'a\le 
lieto e pacifico. 

M-etnol'i pttrò anché dei ,frutti dé1 v-e~~hio ruH.m{ tJffi\◄ nit\Ho, 
dobb'iam-0 :tit1~azhtrè tànte buone- ànimè cWé' 'risp6sei8 ~ll'i~eih! 
nei -bisugt1i tl~l ttiiss-ionario. Non s()llò di ogni p~~ra~ kH llgflirtfil'òli 
augurio siamo grati a tanti, ma anche delle o:ffurté p vMtùteci' fn 
val'i ·modi. • 

Graflie ltn~he a ivdi ·che àeco!tMt3ti'ltò' l'in"tito aWetè' irUW.daW ià 
cel~btazitme· di Sante M{'lsse. 

I missliòrtori le han'n-0 dette· ià nella capatth'a: per ~i, 6 !:f.>enY. 
fattori, mentre i novelli cristiani innalzavano le prime preghieré af 
vem- Dfo. 

E pel nuovo anno·? ~ gli stessi bisog~1, lè fuedlèsi:&i ~t>~~Kb.ié! 
due giiova!fti nostri mi~siotl.a:t'i ì:1ffihÙ a ~ftrtifij pet li Cinìi il Z5 
coifffifite; altri _bh~ ~trà~tlx; a rìibpi1azzij,i'ife ii posto }kr ~Pefara~ 
alla santa mi.Hzli"' apòs~◄à', ~ ~c'tildhi; studi sivaffati e 88/r/ffl.esY"i di 
scien~ e di -Mngb.é; siJi~h'è pfè\i-e, an!ii inanipl:Hi u'bertbsi da 'ta!~c6! 
glit:iru 11él° eàhtlilb dei' nléBtri amici - tht~tnissiotre di ~à; ai' rò'Be 
ai lontani missionari - ecco il lavoro oollipendiàful tlill!a tiosfu-à! 
atti'-vità in tfb.M' anno ooéo, le tl.ostre speratl~e. 

Per q_testo scopo tutti lavdrl'amo per q'ùan'to ce 16 ~er1:ti1fttan8 
le condizioni nostre,. 

A q_\iest.<) i!àvòtb 'l'l'nìsgèm-O CÌ in'vita la fude che dJ. ard1~ui{ )Ht éd\Ìl1-· 

• 
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cazione che abbiamo ricevuto. E' bene persuadersi che la religione 
a poco si 'tiduce se togliamo l'itpostolato, epperò alla miglior riuscita 
dì q1;1esto dobbiamo concorrere tutti noi cittadini di questa Italia 
bella e. generosa. 

Se :6,n.J ad ora la Francia si ~istingueva su tutte le nazioni per 
la beneficenza all'opera delle missioni, ora, iniquamente trattata nel 
tesoro più sae,o della coseienzà, depàuperata. nei beni appartenenti 
al culto con un latrocinio inaudito, aeve pensare alla manutenzìone 
del culto in Patria, prov·vedere di pane i tantì sacerdoti e vescovi 
gettati barbaramente sul lastrico. L'opera sua per le missioni sarà 
certamente assai diminuita. 

L'Italia pertanto deve moversi giacchi=' non le occorre che buona 
volontà. Si muovano i ·tanto buoni e zelanti sacerdoti, i mille e mille 
caritatevoli e dovizi-0si laici fervorosi cri-stia.r.li o al.mMo .ardenti pro­
pugnatori di ògrii bene alla misera umanità. Tutti gcrà.rdino al mis­
sionario superando ogni rispetto umano, come a colui che semina 
la dottrina di Cristo fra la. smarrjta ge.i;i.te e piat1t/:t l' albero della 
vera civilta ove é barbarie e schiavitù. 

In ogni villaggio do:vrebbesi pog~iere, anche con poohiasimi 
soldi non importa, l'obolo pel m.issionanio. In. ogni famiglia, s1le~ 
cial.mente un pq'. agiata, sarebbe doveros.o m~tter~ nel bilancio una 
memoria per le missioni. 

Oh ·quanto danaro si sperpera, si consuma senza vero biaogno! 
qu~to tjgpr..qso conto non dovranno rendere a Dio di q-u~lo. ohe 
ci ha dato! Il ricco, secondo l'economia natural-e non é. ~he. una 
fonte dove la Provvidenza accumula per q.ispa-nsare a chi ha bi­
sogno. 

Vi sono persone ben provviste e anche ben disposte -. hanno 
però bisogp.o di un indirizzo - eh ci sia un'anima gr.ande, di sen­
ti:rnenti alti, nobili iV;l,ganti oltre il misero con.fine del nostro oriz­
zonte! e dica che il missionariQ potrebbe fare tanto bene con • 
qu~lc~e b-uona provvista - Pl!irel?be raccQgliei:e bambini abbando­
nati sulla strada, giovanette incamminate al disonore, gio:\tani schi,avi 
e fon:,:iarne buoni cristiani educati, civili, e con eJ!si, nuove fa,r;niglie 
per la futura soçjet.à di quei popoli. 

Ne abbiamo anche qui dei bisogni, nessuno lo deve negare, ma 
non vedeta. lo stato, le pro.vincje~ i comuni e altre opere, tutte in­
tente a pensare pei vecchi, pei giovani, per le do;tme, per gli am­
mal~ti, per gli inabili? è una gara d~gna dei nostri tempi di pro-
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gresso - ma pansr&:rno anche alla misera condiziotlè di tarlti popoli 
privi della luce del Vangelo! poveri bimbi, pò-'vèli vecchi! -povèri 
tutti 1 che non !hann:o -la forza come diritto! oh dtitiqu-e pensiamo 
cM oltre all"admnpie:re un ob biigo facciamo opera grande di earita. 

Il missionario oattolièb mèrita beile; povero giovan.le-, un aiùto 
da noi, ~iaoc.hè ha. tanti bisogni' da soccorrere. 

In mezzo a tanto lavoro che dovrebbe cdmpfote sarebbero hl~ 
sufficienti alcune miliaia di lire all'a-ntlo, ma tante voltè dev-e sten­
tatamente condurre la vita lui stesso e deve assistere al più stra­
ziante spatta,èolo delle miserie umane dimenticate, non soccorse. I 
nòstri missionruri come non dotranno piangere V'edendo bambini àb­
bandonati, m 1iani, alle acque del fiume; senza potei+li ricoveraré 
ancora in un orfanotrofio? ha.nno nel lòro territorio città e -prti'vi:riliie 
sui monti, ove non è mài penetrata una faccia europea - è un 
mondo nascosto ove l'infanzia è ·buttata sulla· strada di hotte tempò 
- ove la donna è ancora sotto il giogo di schiava ed i illal'atì, i 
powr.i inabili ,sono considerati come èsseri inutili -e dannosi alla 
società - ma !basti '-'-' è un mondo ripieno di miseri~ - a,fo.: 
tiarno in tut~i i modi 1 H missiona.ti,o e saremo lieti di aver sollevata 
la mdseri& di' èlii 1 è nbstro fratello pet natura. 

Si sparga il giornaletto col; l't:iècogli.él!é l'obolo deH'apòstò'llitd 
« di Fede e Civilià » - buone persone non mancano da'V'-vero-; solo 
necessarlò ttòvà.'tlé. 

Si parti con persorie agiate -- qualche cosa faranno certamente 
- tutti sono b-nlm.i verso il ~ :egli non ha politica (èrre 
è una gran bella -eç~ tatti lo sanno e tutU lo gup.r9f.aIW v@lerttieri 
e con simpatia.., 

Un no ricevuto non faccia periler;e la speranza, si sa che per 
la via del no si arri va al si. 

·Ho d~tfo un'altra voltà', e non è stata buttata al vento fa pa­
ro]a - che l;\:lc,unp pu'ò Cf)D:segnare una .qualunque somma di danaro 
all' lstitQto e r.iceve:re i fru,tti - vita sua natural d1,1rante - e do-. 
po la morte lasciare il capitale ai missionari - - è una n.tilissim~ 
trovàta. -

Ho detto anche di ricevere vestiti usati di seta, per abiti di 
Chiesa o di a.ltre stoffe pe:r abiti e biancheria degli orfanelli, e de­
gli ammalati. 

Ora flggiungo un' altra via per: rius~ire a qualche bottino -
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p~r opera d'un ll1i$13iom1~to qbbm,n.o tfrìpvwto jJ_ m~e. di pimfruire, con 
v~R3i~i~, <:li oggetti, d' argeniq e d! Qm u$ati - :tecQb.i - ~ottAi -_àinche 
di q.Q.~ff ·so esservene tanti l ,ma,;:\dateli e li ~egJrm@ al mw ,giovane 
misijfonaJiiO ...,..... a~i saiprà J1J.etter.e t\lttp &l pQs~ a bene di quel!e 
creartAre di là - fa~ un coprecijnQ- per un ~a.mbitto; ~b, tlanto 
poco! - quanti signori han.no in casa d~i curtnili di abitini da bamt 
bini - vestite i .pçr~~i ci~i ~ c}a.(p ha.n,n.0 la. pelle al eote. ed alla 
neve. In~omma tutto vii~ utili~za.to ~tch-è il lUft0gno Muisce l'in­
gegno. -

Io dp.vrei ( dico la. più gros~ in ulti.Qlo )r come 13pèdi1&itmif}l'0t in-, 
viare nel pjµ breve temp~, più di 200, mila. ilare ai nostri. ~ionari; 
per ~ppp~r,ire ai IP~imi \:\itwgni d~ll' ii».:pi~~o di. una mitlsfone nella, 
qu~l~ fra, tutte l~ çt.}tre l,µww ~ofi~ "ar~ an~he la .&<mola oh~ i~egìMrà 
il nc,:>stro g~p,til~ idioma - e fr~ qq~w ~elilJii cQSL lontane, domani 
ec;4egg~rà all' ai;ia imbian~~ta dfÙ: sol~ dell'estremo m-iQnte, la pa, 
rola fiorita e cal<;la italiana. • 

Io di;manderò -serp.pre e studitffÒ vmie str~d~ ~ MQi tfflpo:nderete 
un no la p~ e la secondii, vpltiai - wi basta. un, sì ,itJ.lai t4lrza. .replioa 
- siamo tutti ,bllp.ni verso i pi,s9g~ ~ q»e~télf è_ w~I1iw. du.nque 
ho ragione di attendermi ~a c&ri¼ di tJUttj spi\'fita dalla Di.vina 1?,V@V­

viçl~n~ ai pt,ì, santi e gBll.e,rosi id,ealiL 
Buon anno! 

Il Rettore deJ,l' Istituto 
per le Missioni Estali0. 

L' AMERICA. INSEGNA 
~~· 

Pa,re prop~io vero CM la civiHà e la fede caIJ1xninino dp. un paes~-arW !!,l"' e 
nell'ultimo "i;rivate, producàno effetti i P,i~ radiosi e belli. Quesra vecchia .l!J,y.ropa che 
sembra stanca dei beùefici 1!roppo numerosi ricevuti dal111 sua fede in Cristo J?.io, si 
dimeuà come il pa~L:m'ello quand!> è- condotto da una mano am\<-à per la dìrìtfu. strada.. 

Essa arde di febbre divonista. e ~ vool romlJere ocu Dttibéhootlio; e vedetela 
in tutti i suoi atti come voglia fare da se. Ha trovato mille- cose nate dal«. spitritò 
del Y angffiq e beRede~, e a8j,is~~ 1Ji-l ~~dote, ~~ -gif>rm, ma a g,\}if!i di tif)rti 
pigri pcçelli, ~w~ ~l,i antichi P11~ro~i e va lei a,d i.n&w,ll,P,r~i. e den~Htl le 1!jUE;l u,oy~; 
La p·arola Dio è bandita; e soltànto gli atti della giustìzta la ricordano. acpeuuando 
al Re che ~over_na « per grazia di Dio >. tolta qu~sta dicitura formulata oalt'a1 lefge 
c;irmai di vècehia data ( CJaivoUT ) mai non si ode dal pribblUco n1filciale hi 'parola - l1io. 
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In Americw non ~ cosl .e mi •pia~ ripòl"tàre il diseo'rslb del J?rMitlènte Rotlsevt!W; il 
quale non è uomo al tutto tii mente piiecolll e che tantlt inihrenza esi:lrcita heHa 
politioai mondi.ala. 

Ecco il proclama lanciato al suo popolo sul finire dell'anno 1906: 

4 E' gitmto il momento dell'· anno in <!ut; seoond0 r usanza 'l\dottà'ttl. dai 
n(),titri Pllilri,. è m~ dovere designare un gionno speoiale di ,;ring~ia~ r.ùl'-:.J.l-ti>s­
sinw pei benefici che da lui abbiamo ricevuto e che nil!<lVif:lremo. Un alurb anho di 
griwd~ -erQ~p~ritiì sta. per fi.n.ire. Mai nel corso della nostra. storia- ed in l}Uella. delle 
altre n~zioni si è veri1foata tanta prosperità come in queslo anno negli,,.~ 13 ni~ 
Però tale prosperità: non deve spingerci ad un orgogli,o ternerario ed ~"I![?" Qb~ çi. 
faccia P,erd.ere lo :,pirito della respons1;1,bilità. Al contrario, noi dobbiam() .u~tri.re 
sentimenti sobri:, essere riconoscenti per le divine benedizioni su noi elar.g~e ed aver 
l'intenzione rlsoluta di non commettere, con l'aiuto della Provvidenza,' alcùna ~z.ipne 
degna lii :Hptovazfone. II bemissere materiale, quanfu'nque sia indisp'erisabìfé, pure 
non può essere divisa da un' altra cosa che la base della gtand~z~a vera della; nazione. Se 
su questa base noi non costruiamo nulla, la nostra vita nazionale non avrà ragiò'tfu 
di eeistere e sarà deserta come una casa di cui si siàno solamente cogttui'té lé' f<'n­
damenta.. Sul nostro benessere materia.le deve. trovarsi l' edificio della- nostra 'fita 
na?,ip~a.le e individuale in 1;1,Ceòrd0 con /,e k.ggi, ef,enu della, mora/,e. Altmmenti la; 
nosmi. pro~erità q.opo un certo tempo declinerà e sparirà completamentte. .Allora noi 
avl'.~0 sul nostro capo delle maledizioni invece che delle oooodizioni. N-Oi <lobbiaillO 
essere tutti rispettç,_sll,meqte gràij al Signore per ciò che abbiam{) ricevm;q e d"bbia.mo 
seguire una linea di condotta che ci condurrà a sempre maggiore florjdezm e non 
alla dìstr11zione. Ed è per ciò che io ·Teodoro Roosevelt, presidente deg},i S~tj, 1JQ\ti. 
per volontà della nazione, :fisso a mezzo di questo proclama come gior1.1-vi d'azioni 
di gr'azie gimera1t giovedì 29 nove!'.Ilbre, durante cui raccomàndo chè ih tutti i paesi 
dell• Unioné le g'énti si astengano dalle loro occupazioni abituali e che nei loro foco­
lafil domèsti'ci e nelle cMèse rehdano gra~ie alt Onnipotènté per le numerose benedi­
zioni accordateci in q_oom' anno. In eonseguenza di che iò ho firn'tato di mia. mano 
il pne88nie proclama. e 'V'i .!po fatto apporre il sigillo degli Sta:ti Uniti ':t • 

La ~ahia ·Europa e speeialmente la Francia impa!ri' dalla giovine Ainetica. 

Missioni Protestanti. 
A Copenaghen, è stata pubblicata una. statistica. delle Missioni e dei :Mtssionarii pro­

testanti nei ~i pagarti e idolatri. 

Da essa emergono le somme favolose che si racco!~ono pel màntenimento di qu'.est,e 

Mis®:ini pi:o~ti. 

L'Inghilterra. ha. dato nel 1889, 9.u~i 26.000.000 di f~ohi, la Germania. più di 3.000.000; 
18.000.000 vennero raccolti negli Stati tl"ntt1 d' Alnèrica; ìa tutto 47 .000.000 entro il de­
corso di un solo anno. 

Mettendo qulilsta somma a confrvnto dei 6.000.000 o 7.000.000 che raooogl,ie l' Q~ra 

della .P.ropaga.zione della Fede e quindi i risultati immensallle~te !i~riori delle Missioni. 
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Cattoliqh,e, si vede subito qpanto più. possa e v~ lo spi.,it.o -veramente cristiano ~i Mis­

sionarii cattolici di quello che i tanti milioni posti a disposiziom dei Missionari prot.estanti. 

Per ogni osservatore e per ogni animo imparziale questa differenza deve signincarè 

qualchecosa. 

E ai_gnifìoa ap,zitutto che o' è a ~aµtaggio nostro una potema vivificante che suscita 

gli eroismi ooàtanti, quelli che cercano il bene altrui e non si stattca.no di farlo anche in 

mezzo al totale e asso1uto sacrificio di ahi lo cqmpie. 

Dove trovate ciò fooii del CattoUcismo? E dove non lo trovate se il Cattolicismo fa 
sentire la propria forza? È cosa nnturale questa~ E non è f'orze la plìi splendida, continua, 

unive:rsalè manifes'tazi'one di' utla vita1'1tà. immensa e di un 11.iutò sopranafa:irale? 

I Cattolici barino pure una grande lezione ad imparare dalla statistica a cui abbiamo 

accennato, ed è di essere selllJ?re pifi W:nerqsi e solerti 'li.elle offerte ,per la Propagazioije 

della Fede ricordand,osi che si tratta della dilatazione del regno di: Gesù Qris~o~ p.e~ salr 

vezza nos,~, Nfchè la cari¼ verso Dio e verso il pro11,siqu;> ci sara indubbia~ente ricom­

pemiata. 

Una prova della gt'~ 11µpel]iprità delle Missioni oattoliche lilUlle protesta.nti l'abbiamo, 

ed a~plii.aimai dll,lla Ga.ll' s W,:iek).y New L1'tter, gj.ornala protestante dalla Giamaica, e 

pemiò dellR ma$Sima auk"!rità. in ta.ùt materna.. Qoesto giOl'nale i11. un arllicolo pubblicato in 

occasione della morte del P, Hò.tw-ay, istitn'isoo un tièJIJ'J.frontò tra la vita dei Missionarii 

catoolici e quelhi; dei 'jm:lteet&.'tl'ti, fl scrive. « I sac'erdot'i sono zelanti per gl' interessi della 

religìone; dediti al servizio dei 'pdfèn e senzà anìbizioni pE:1'i.1 beni di quèstò mondo. tl lòro 

ministero è alla dl~~tlèiztonè a'éi'{>focò1l a dei gta,ndi, degli sfortùnati e dei fortul)~ti; sono sempre 

pronti a sfidare tutti i péricoli e a fare tutti i sauri.nzii personali pò?Sibili richìesti ~al bene de~ 

loro gregge. Ma quale contrasto che c~~pisc~ noIJ. ci pr~f1en;t:i-iw i missionarii pi:etes~nti ! 
Essi sono divorati dal desiderio di l></l:!~~~~1:'e e ainan~j dei loro .comodi; non peµ;iap.o se 

non a ciò che po,P,{or~ cercaM i rj.qçl:µ1 ~cqrario, del tutto i .pqJl!)r~, Il gran :lìne .det 

loro lavori non è eva~geli.µa,r~ il pQpqloi ma accrescere le lo.i;o :P(>Beessioni. > 

Il giornale confessa qq~ con rossore cha i.I. <;attoljci8lllo è ;ieno di !Vita. e vin delln 

Spiritq cli Gesù Pn, nell~ G.ianwca, mentrl'l le Missioni JlrP,~tanij 11ono senza 'vi~ e ~ono 

per vetusta. « Non potrebbero essere più evidenti, - esso conchiude - la sterilità e la 

decadenza> 

In un discorso tenuto nel congresso an_g~ica.n, daJ ~igllgr:_ :Rijl?f, questi ha.. propugnato la 

necessità di ritornare all' Istituz'io11è del Mlibato 't,el c1~ro· ( pr6testante ), quale condizione 

di fortun~o successo nell' ~pos,tol!l,to dei missipna.i;ii. 

Fu tentato a Loudra di fondare una Congregazione a ciò; ma l'albero si à dis~t.o, 

perchè manca di quel vigore che si ha solo nella Chiesa cattolica. 

Dati Eloquenti. 
Alla meditazione di Combes, di Clemenceau, di Briond e degli atnmiratori dell' o­

pera loro propotliamo il seguente quadro prospettivo chiedendo ad essi che cosa possa 

sperare la Francia all' estéro dallà presunzione quànto ingiusta· altrett.anto crudéle 

.. 
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mossa ora alla Chiesa. E per allontanare ogni om.b~ di Elillgera.zione cediamò di buon 

gradp la parol11 a chi per essi non può dar luogo a sospetti, 

Il Matin giqrnale liberalissimo di Parigi aveva tewpo fa un' a.rt.icolo, nel qt1ale 

dice che , 9up.lnnque sia la scuola filosofica alla qu~le _si ~ppartenga > tutta gli o­

nesti sono obbligati a plaudire ai missionari della Chiesa cattolica. Il diario ipl,rigino 

à voluto fare una statistica ristrett11. alle missioni fi:a~i, e certamente esso è una 

bella dimost.i;azione della patj",e che la Francia ha neU' apo~la.to . 

.. Le missioni Africaue di Li9,l;le;, hanno nel regno di Beniw 6 stazioni; 1 Col. 

legiQ, 10 scuoJe, 8 orfanotrofi; nella ooste d'oro 4 r~sjdente, 2 stazioni 3 seuole1 3 

orfanotrofi-; nel Dahonie 3 resi<lenz,e, 5 stazioni~ 4 ijeuole, 5 orfanotrofi; sul Niger 2 

residenze, 2 scuole l orfauotrofi,o; nell' Egitto ( dov~ Qi sono inoltre collegi di Gesuiti 

Lazzaristi e Fratelli delle scuole cristiane ), tre reside1ize principali, 

« I padri della Congregazione dello Spirito Santo anno: in Cunbe!aria, 4 Stazioni 

con scuole e 1 seminario; nel Gabon 6 residenze e 3 scuole d' arti e mestieri, nelle 

Senegambia 8 residenoo, 7 st.aziqni, 1 sepiìn.arip1 1 stamperi~ 16 gcuple, 1 orfanotrofio 

1 scuola professionale, l asilo; a Sierra-Leone 2 residenze e 2 scuole ; nel Congo 

Francese 2 residenze, 5 stazioni, 5 scuole; nel Basso-Congo 3 residenze, 6 stazioni, 

1 Seminario e 5 scuole; ·nello Zanguebar 5 residenze, 6 stazioni, 6 scuole, 2 ospedali, 

e 4 scuole di arti e mestieri; a Mayotte, Santa Maria e Noni Bè 7 residenze 12 sta­

zioni, 7 sçuol(l, 5 orf~oq:ofì, e 2 ospedali. I rappue<!,in'i nei paesi dei Galla hanno : 5 

residenze, 8 stazioni e 2 scuole, nelle isole Seychelles 10 residenze, 6 stazioni e 2 

scuole ; e 3 orfanotrofi. 

( I Missionari d' Algeri, detti i Padri Bianchi; tengono: nel Njanza 2 residenze 

3 or&notrofi, 4 scuole; nel Sahara 7 residenze; in Kabilia 1 residenza; nel Nizab 

12 stazioni, 8 S('Uole, 2 seminari, 8 orfanotrofi; nell'alto Congo 2 :residenze, 4 scuole; 

nell' U nya neryembè 2 residebze, 3 scuole ed 1 procura a Zanzibar; nel Tanganika 

3 residenze, 3 scuole e 31 orfanotrofi; nella Tunisia 1 seminario, 1 collegio, ospedali, 

scuole ed orfanotrofi. 

e: Gli oblati di Maria: a N a tal 4 residenze, 4 stazioni i 9 scuole ed 1 orfanotrofio 

nello Stato libero di 0range, 5 residenze, 4 stazioni, e 4 scuole; nel '.L'ran~waal 3 

residenze e 2 scuole. 

e: Gli obh1.ti di S. Fraucesuo di Sales in T.i:oyes : nel ca.po di Buona Speni.nza 

5 stazioni e 3 scuole; sul fiume Orange 2 residenze, 3 stazioni e 2 scuole. 

e: I 01}suiti: nel Madagascar 1 seminario, 20 residenze~ 192 staziooi, 160 scuol..e, 

9 orfanotrofi, ospedali e lebbroserie; nelle Za.mbese 5 residenze e 5 ocuole. 

Ttitti questi ordini riuniti - dice il Matin - danno all' Africa un comì)lesso 

di 400 Missionari ai quali devonsi àggiungere i loro coadiutori ed ausiliari : preti indi­

geni, Fratelli e catechisti, religiose e maestre che si dedicano all'Istruzione dei bambini, e 

per cnra degli infermi, od a capo di questo esercito si trovano le Suore francesi di 
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Francia scrivono in fondo àlla lettere testirnoniàli lòro presentate: Vifom; pt-'ò dloètJe'sE.: 

Il prelato. fonda.tota e dimtto'rn di u.ua fra le Missioni atn'caue ( Oard'!'nÌl.lè :L.\i.vi­
gsrie) scri:ttml. in fondo a quèsto dtljjUffletito t}~ta naova formola: Vi.sto 1>er il mat­

tiri@I. Il wioi'o per cut egli la serisse ·ara un umile JSrete vielìriO' he1la l:lidcelali di Rodl'l'r. 

u Il rgiiotno, presentatosi al pr~o-, fl inginot!~hiò -dM1aò~l1 }(l stré carta: Il pl'él,ttb, 

senza dirgli nulla, serjgse, queste tre fHJtolè: Visum: pro ntMfyrilY, le ct'lnl:l\ snppori.'é­

vano l' aroismOi é Jiivcrl~o:111, gli disse: « ilièggé'l!è'; àccéttate 'v'6i-? Per tJjò a'p'ptfnto 

son venni:@ »• rispooe il prelntol Mttipliòelfietlt&. Difattii, p11,H:éhdtl s1à!vvia-v~ 'alla irlort~} 

peuetrò nelle parti• più intefos e bàrbar-è de'il' Afrieà ~gtta'tòdal~, ldive'rln~ il V~s&6'vò 
della piccola schiera in mii •era stam rlcevtlto e in meno di un anno rtiort, come era 

accaduto a tanti suòi predlffllS'Sori. 

~ DAI NOSTRI~ 

Ili.mo e Rev.mo ~iq. ~tto1~~1 

Ehum Natale . . . . Bwoh.B FINJte - 'Hirulonti in futlo bd,s10 el:l a~tb, con vb~ dlle~re e 
tri~ _ _ti1 sl/Àfo l,ohbra di quante pèrs9niJ care 1) l:X)nosctnM st lnconl,;,aho fn q_f1elti githJ+ti 

di gioia e di leti.zia - Buon Natale . ... Buone Feste . ... a ca'1-"tttt'eti! o?iibiiaU st>H/J 

scritti, su oarwP.CÌ'l'l,t ~lf«, su lii,tJài~~mne ~tite, nei neyµ,,JU,, nelle ooUerfhe .... 

sui vagpi e 9-locQJ!.i, .q~. s11, CArfJJline . ... <!ai,pwrtufto, dappertutto-. Io pWre, con ,tutta 

l'espq,ns.fpne del m,io J.JOVer,Q cUior(l, a li:i di,oo: J;Jwn1. tva(aJ,p,J Buone Fet1te. NQr,, (f't1da 

per? che ~UC{lto mio a1+g_ir,ri(> sia un ç,qnqalQ s~ri~nt~, sia una fo;m_alif4. qual,imq'Wl_.,. + 

no, no, quest'aug1+ri.o è l'~spr~~§ionç viva del.l'amore che nutro J>8r ~i e della 1:it:aoo­

scenza clie a Lei debbo per tanti favori a me fatti. L'anno .~corso io era costì; 

io pure god_etti della gioia e del!,a letizia che a tutti re,cano questi pimnf. del Sfflpore. 

Co~; ove là riconoscenza e la 'gratttudin'e ànno sede dove-rosa nel cuore degli, uomjni; 

cos~ o'vl! ta vìtà sì 'maii.rfh'sffti nel suo, àirei qiùis'i, piéno svil,uppò e ;progresso. Dop_o 

10 anni l'anno scorso passai il Natale in famiglia e lassù pure nella pace universatè 

dei mlJtRtt f'iptlmiH' Ile senilrliiòni di un Mmbi?u.i, gustài di nuoiio la pace della fa~/,gtia, 

risentii vivo .vivo ~ul;in~ Bla sacro e gtlàiHle 'i' amore imi g,mltbri. Q;ue~t• antto sono in 

Cinf'I) non ìti mf;!DCJ a eomjiagni o ceno~té"nti~ oon in meMo al •gen'ttori 'O sùpm'lt>ri; ma 

solo, solo coi mi(}i c1·t1Jtiani . .. oonverUti ie;Jt[ dal pagd!il'f!Simo il pi'ÌA-bt'u\ble. 

Ohe. diffe;r~nzp, 1 J eu,~ in ql'e,Sti gio:,ml tutto codesto -uwvimtinto .... quì it&rnYe, 

niente - il .afOrt1.o di Na,tate è come tf1r/ altra fe,st(l, comune - ,rigoorl),o ai ci-lsttmij 

rig?f~r.,do, ai fagfJ:n~ è come, un 9j,or;Rp 9ual?Angw: di Lavoro. Io credeva cìie q~lla unir 
versalità che da noi ed in tutta t' Europ.<;i si ri:,co.ntra r;iguardo a questi s(ffltt gj,Qr,n • 
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fosse arrivata almeno appena appena anche in Cina, ma che sproposito I I ! À mai 

provato Lei sig. Rettore, in questi, g_/jj'l"Af, a pen-sare ,nelJx,, sua stanza, che cosa 

vogli,a dire l'esser solo, solo ? Provi a mettersi al pç,sto di uno di noi ... que,~ solo-solo 

l'àll:C'orhp'ag~'t con una miseria presso a poco cosi: Non un bicèhìer di vf'li,o;, no11-?fn 

pezzo di q_ue7le cosette che còstì' s'usano, non un pezzo di pa~e dà cris~ìano, non ~n 

po'co di minestra buohà.'... Sofo un qualche 'po~ di came; ma cucinata in c'li;é m_qdo '! tutta 

condita coll'olio di sesamo che volle o nolle ti rip'ui;na (le prime volte almeno): Orbene 

tutto l)ue1Jtv; se Lei ~tt, ta pensassè e se lo 'figì&assè tir titò 1.,,~ fiinbb~ 1im}:)1'essione. 

Qui è differente. Si cerca di cancellare la memoria della patri,a e adattandosi alla meglio, 

tutto ri.esoo ftWile; piooBVOl'e ed dlùgM. 'l,,a '{frazia del »l'{!ti~ in ,qw,este l:ird(tsftinl':e, come 

in tia.nte alt1ce, '1li fa Pi:ù tpanie e solleva u p<mer/J •.Missi(i-1wno ad uno stato ila1'e e 

eoMemQ> da non 'poUJf'sl immtlg'in('tf'I}. Non si tro'l)(t pe11.tt6i 'd'essere ~nWi; ma si 

t;i11&n~ il ,prop<NJit{i di VW6Tè sow ·p&l Si,giR'ore, di t1d1o 11acrlfi,à1,f'cf; p~r Lui- e 'pifr la 

sua gJ.o«:ui. 

r'fna 1'ol-ta, sicuro, erà cosi anche nella civile Europa; e furono àppurito ~ fatiche 

dei Missionari e degU Apostoli che propa!JMl.dò la legge d'amore, la dottrina di G-esù 

Batn'f>tno, nato in 'itna sfhlùt, a poco a poco g'èUaro'>no i semi di quest'uso univérsate. 

Gr?rtò anch~ èostl il movime'rtto' o'rmài è troppo lontano dal prlmitivo e veramente 

cristiano, e tende anzi purtroppo ad umanizzars'i aUzuantò. Qui noi l' lmpumtere'm'o ne 

lo svol,ge'rs"ì dègli a~'lti, e, chissà chi la Cina non riesca ad emul,are l' Eùropa e forse 

anche a sùpèrar'la . . . Sarà frutto di anni e di secoli,_ ma ~vverrà, avverrà di ccr:t<J. 

Le pàrole e le promesse di Dio non sono false, ma vere, e noi fidenti su q~te, l!i,vo­

ri,amo a tutta possa, sicuri di gettare le fonàarrienta 'd'un regno che non morrà. Noi 

non 'l'}e 'ffod!,lem:ò i fr'àr:ti, ma li godranno i rwstri nepoti, non siam vetiuti per avere 

consoltizioni, ma per lavorare per Gesù Oristo nostro tlpo e Maestro. Egli in trentatr~ 

anni converft ben pocht; ebbe ben pocfte cdnsol..azwni, ma ne ebbe'Fo i 'sUu·i f.lt~~cepoli; 'i 

qw.ùi sul"là .,era della loro vita :Apòstolica potèrono scrivere « I nostri segùaci sono 

,tparsi per tutto il mondo I ! I » 

Di, nuovo adunque, Sig. Rettore, Là prego ad accettare i miei più sincerl·auguri, 

e 1'f>g'tìtt pàHeci:pa-,.u a tutti i Pròfessori del nostrò caro istituto ed a tuttt i buoni 

amici e benefattori, pei quali sempre nutro la pifl, viva riéohoscènza, e di' t?dto cuore 

li (J,mo nei S¾µ"l}(;JJÌre. 

Mi raccomando poi alle sue prèghi&è, aven.don'e gmrlàe bi~ogn/9, ·~~lmenf:e 

m Oit,J,(l. ool! piw. si· senf,e il bitW{J'IAò deWunùme con Dio. fo poi da parte ~? L' assi­

cit,1•0 ck6 non mancherò di pregare per Lei e per tutti i '8UOi b#ogni, il- Rtimbino GesiJ, 

tanto f'ieèò di gmzie e dli doni. 

8.f.. V(«{<l mm S..QreUa f~Wri~çg,,J}WSll'!l~~ l1 ~;i, 1 l4Ugqa,t 

Affez.mo 

P. EUGENIO PELERZI. 
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Oarissimo Sit}rwr Rt1ttore, 

Da due mui mi trovo a Siang-Shien coi PP. Calza ed Armell-Oni, Per effetto 

della divisione e del territorio toccato a noi sono dovuto partire da IU,-ciò ove stavo 

tanto volentieri. Iu-ciò mi era ormai riescito simpatico e gra<J,tto, attendevo al mio 
lavoro di missionario con vera soddisfazione . 

.Anche da parte dei pagani, per loro /)ontà, ho avuto :rn<;inifes-tazioni di vera 

stima ed amicizia. 

I miei carissimi cristiani,, sono i,anto aff ezionaU al Missionario che non volevano 
lasciarm,i partire ; ai sono pacificati spera1Ulo di avere quanto prtma un Padre ckè sm 
loro di guida c dt ~onf orlf>,. TrQJJp,o volentieri veggono e senrono il Missionarfo. 'Bono 

slanci di fede e di ,affetto çhe mi c<mf ond~ e mi wmiliano pèr quanto '1'lflua'1daM la 
mia povera persona. Ma anche in questo però posso vedere una cosa di sommo am­

maestramento. Il Missionario deve studiarsi di imitare si da vi.ci.no G&S.ù> da essere 
• 

p-ropr_i,p una cosa sola colle anime a lui affidate prortto a sacrificar8f. per il loro be'lle. 

Questi buoni cri:,tiani hanno un tale concetto del Mis~ionarw: preghi L~i pure il 
$,ignore,_ che mi f accja essere se,con<f,Q il suo cuore e il pe~s.~ro di questi. cristwni, 

allora cQrri{Jpo11:<kr-ò alla mia vom,zione. 

Qui in Oina nulla di grandf novit4. Si sono fatte le manovre a Cùin~te-ff' che 

hanno messo un p1/ di scompiglio_ negli animi paurosi dei 9inesi, ma appena ftnfte, 
ritornò la calma,. .A Pechino si parla molto del cambiamento del regime governativ.o 

e si agiwno gmndi <J,iiestion_i. I ministri per1 che f <1-vori,scono la costituzione sono molti. 

Domani pqrto per Cen-ciò ; il fti,i,ogo da curare è molto più largo di. quello che 

aveva prima; è ~ma inti,era Pro7<i,'(l,cia, ma è affatto priva di cru,.tia,ni; è un campo tutro 

11:uovo che l(l, bontd qei $ignare mi offre a l,avo,;~re.;, ho ,bi8<)gnq di una as~istenza tutta 

partiGQ{~re e spero che il 8iq'f1fJ,re0 considerq~do la mia poc,heaza, il buiqgn1J di tante 
anime e mos.~o dalle orazioni dei buoni, non mi ahbandone,r<l_, mentre sono fidato tuUo a lui, 

Ho anche la cura di S11,-ciò ohe più. C()n<.>•co e do.ve l!aM non iJ-OChi fervidi cristiani. 

w ,tJtia salute va abbastanz(l, bene, .quantv,nque non ce ne sia in più; del resto 

sono sempre lieto e contento ta1ito., tanto. 

Quando avremo fatto la nostra piccol.a casa residenza La inviteremo a fan qui 

1',na scappata p~r v.e</,erl,a, per visitar.ci; acc,,eUa I,' invito "I 

Quando verranno i nuo:vi Missumari mi fàrebM carità grande mandarmi alcu1M 

<;amicie di laoo; ~ saf'ei rWfffl,òSàllntiuimo. Grazù: di tutto cuore per la memoria ohe 
conserva sempre di me. Mi ricordi pure nelle sue orazwni, io mai non 1a dimrmtfoo. 

Favorisca riverirmi d>rdialissimam~nte Monslflnore, salutarmi i èòmpagni e gli 

amici del nostro santo Istituw. Ella pure si abbia tante cose dal 

suo alf.mo 

P. GIUSEPPE BRAM.BILLA 

Shians-Shien, 8-10-1906. 
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Notizie delle • • • m1ss1on1 

AFRICA. 

Algeri 10. - Il Re Behanzin del Dahomey è morto stamane in un albergo di 

Algerit ove era disceso ier l'altro per consultare i medici. 

Egli soffriva di bronchite, polmonite, nefrite ecc. 

La sua morte non farà pi~ngffll i suoi su~~q a veti.do in lui pEltdO.to' un principe crudele 

sanguinario. Nella sua barbarie faceva trucidare gli schiavi specialmente, anche per trastullo, 

per feste, per sacrifici. Noi auguriamo al suo successore un po' di sentimento e di dignità 

umana che gli faccia vedere nei sudditi, fratelli da governare con affetto di padre non con 

orgoglio di despota. 

SUONATORE CINESE. 

CINA. 

Qu~lche piècola sommossa si è verificata contro gli stranieri. Questa volta. il console 

degli Stati lJ niti energicamente ha, invocato dal governo cinese la. protezione la difesa dei 
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Missionari. Gli Stati Uniti che sono fra le nazioni più potenti della terra, avanzandosi nel 

progresso, sentono il cl<J\"Clr& nooeBBario di d1re1 non sol.o vera libertà alla religione, ma dj 

proteggerla e di· aiutarla. 

Quale lezione per tante nazioni b.lln. lo~ne dalla floridezza degli Sta.ti Uniti, che 

respongono il loro progresso nella p~rsecuzion~ re~igiosa ! ! ! 

~ 

·NATIVITÀ PI GESÙ CRISTO_ 

Non è tra regi panni ed ostro ed oro 

Che attende im Redentor nella sua vana 

Superbia l' ebr,a nax-ione? è il desir lQf'o ! 

Stoltexx,a umana ! 

Null' altro segno ehe di pochi panni 

D' oseuro speeo a solitaria stanx,a 

Di vil presepia. di dolori, affanni 

Ha in sua possanx,a. 

Superbo l' eresiarca il disse indegno 

Di un tanto Redentor di un Dio So1Jf'ano, 

Vile ed abbiett9~ inamissibil segno 

L'empio Marciano! (&J 

Non comprese il meschin l' alto mistero 

Che i panni, iJ presepio, e paglia brulla 

In sè nascond .. . . . dell' Eterno vero 

Ben degna eulla. 

Fu negli agi e piacer dei dì primieri 

Che l' uom prooaricò superbo e folle, ..... 

Furon di vanità stolti pensieri 

E viver molle 

(4) Aiiferte a nobis psnnos et proeaepia. 

Et hoc vohi• eip11o;,,. inven.ieti:8 p11eru.m 
p&rulis ·invo111trun et posit11m in 
preaepio ( S. L11oa oap. 2. ) 

Che trascinar l' ·umanità felice 

Pel calle del dolore in seno al pianto 

.A.~a morte..... a,qli affanni .... ed infelice 

Fe l' uom cotanto. 

Solo la povertà, solo gli stenti 

Le lacrime, il dolore, il pentimento, .... 

Santa rassegnaX-ione in fra gli eventi 

Avversi ..... e eento 

Cento altre prove, ed umilta verace 

Redimer l' uomo potea dal suo peccato, 

E ritornar la perduta pace 

All' uomo ingrato! 

Così Gesù.... tra povertà nascendo 

Umil.... calpesta _la superbia vana 

D' un popolo che lo vuol duee tremendo .... 

Stolte:tx,a umana! 

Sol questo è il segno « in pochi panni avvolto 

D' oscuro speco in fra l' o"or profondo, 

Voi troverete in un presepe a=lto 

Il Re del mondo. 

D. ANSELMO 0nm PBEv. 

L' empio Marciano gridava QJ. riferir di Tertitlliano ( nm.Uiaµo ) 

Imprimatur, 
Parmae ex Ep.li Curia die 15 Ja~cdl 1907 

0111n,. Petrus D.el $o,l4.aio Vie: Ge'(I. 

1). ORMIS't>À. PELLEGRI, Direttore responsabile. 
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PARMA 
~---------~--------v-EJ 

In queste ltmghe ser.ate d 1 inverno, è indispensabile un bùon 
libro per passare qualche ora in g~mi.~le lettura. Giudichiamo quindi 
opportuno pres,entare questo elob.co che raccoglie q nanto di più 
morale e divertente si'a stato scritt'o da illustri scrittori contemporanei. 

Letture Amene ed Educative 'Illustrate 
L. I cadun volume 

1. VIGLIE'ITI, Vita di Collegio. 
2. PENTORE, Era un Angelo! 
3. MANFRONI, Il buon Operaio. 
4-5 LEMOY:NE, Fernando ( Q{~z, 2 voi. 
6. SP. ASPE~ Lettere·ai morti. 
7. BELTRAMI, Giovanna d' Arco. 
8. FRANCESIA, Passeggiate. 

. 9. BELTRAMI,· Perle. e Diilmauti. 
10. MANFRONI, Il Do&.r Vinoenzo. 
11. FRANCESI.4, Ultime p~~eggiate.. 
12. MISE.ij.IONI, Nel canto d~l fuoco. 
13. BELTRAMI, Napoleone I. 
14. SPILLMANN, I Figli di Maria -- A-

mate i vostri nemiei. 
15. BEL,TRAMI, L' amora degli astri. 
16. MA'ITEUOCI. Mammole e Muglwtti. 
17. MATrEUCQl, Sotto la cappa del. ca• 

mino. 
18. MIONI, Il Rinnegato. 
19. A. v. B,, Arumugam Marone. 
20. PRANDI, Ricordi d'un Veterano. 
21. PENTORE, Dùe Raooonti. 
22. MANFRONI, Viole di M11cchia. 
23. MIONI, N~ll~ Montagne Roe<~iose. 
24. MATTEUOCI, In famiglia. 
25-26. LAGO, La Prin111.. Cr@iaia, 2 voL 1 
27. MIONI, I Figli della Luna. • I 
28. SPILLMANN, Il Nipot\3 della Règina 1 

tre Novelle indiane. 
29. MA'ITEUCCI, Cecilia. 
30. MIONL U genio del re di Birma. 
31. MATTEUCOI,' Anime buone. 
32. MIOHELO'f['I, Le Reti d'amore 

La farina del Diavolo. 
33. PRANDI, Foglie d' Au.tunno, 
34. MIONI, I Pag~ dell'Uga.n~11--
35. LESNA, Punti e Vìtgolè. - MAT­

TE,l,JOC!, Potenza di un fiore. 
36. MIONL Un fiore della prate1ia. 

37. SPILLMANN, La. vittima di un se-
greto. 

38. ARRIGONI, Viaggio in Ame·rica. 
39. MIONI, .A.Ha conquista del Polo, 
40. MO.NTGOMERY, InooIDpreso ! 

DESTRO, Fanciulli selvaggi. 
41 .MIONI, Da Oceano a Oceano . 
42. MATTEUCOI, Storie intime. 
43. SPILLMANN, il· prigioniero del Cor.: 

sar0 -- Lotte e Oorone. 
44. DINA BRUNI, La zia delle Indie 

Fra i ghiarçì. 
45. MIONI, Nella J q.ngla. Avveutqro. 
46. ffC1lRERA, Fiori di ~P9•. 
47. MATTEUCCI, Il visconte di Robert. 
48. MIOID, Alla scopeta della Terra. 
49-50. NAVARO'ITO, Nel paese delle 
dighe, 2 voL 
51. BERT~l 1 Pagiµe. candide. 
52. MIONI, I P1igioni~ri della Tripolitania. 
53. FRANCESIA, Duè mesi con D. Bo~,eo 

a.Roma. 
64. SPILLMANN, Gli schiavi del Sul­

tano -- I Fratelli Coreani. - HUON­
DE] ~uramento del Capo degli 
Uro1 

55 MATTEUCOI, L'ora della giustizia. 
56. PIERRE L' ERlliTE, Istantanee. 
57. MITISAURORA, Schizzi e Scarabocchi. 
58. MAl'TEUCOI, Una spedizione. al Polo. 
59. M10NI, Piccoli Amici. 
60. TALLACCHINI, Katipi. 
61. MATTEUOOI, Innocenza e Sventura. 
62. MITIS AURORA, I figli .del banchiere. 
63. V AGNOZZI.... come Ìa neve. 
64. }IATTEUOOI, Il figlio maledetto. 
65. LINGUEGLIA, Novene di Liguria 

- Oriente antico. 
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